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Giustizia e sentenze

NT+DIRITTO
Niente compenso ai progettisti
se l’ente non ottiene i fondi Fesr
Niente compenso ai professionisti che 
hanno elaborato un progetto se l’incari-

co  condizionava il pagamento all’aver 
ottenuto un finanziamento regionale.
di Gennaro Grimolizzi
La versione integrale dell’articolo su: 
ntplusdiritto.ilsole24ore.com 

I creditori chiedono tempo 
per avviare la conciliazione
ed evitare l’improcedibilità

Le decisioni sono divergenti:  
per alcuni non era inatteso
il nuovo orientamento

Dopo le Sezioni unite

Marco Marinaro

Si apre un nuovo fronte di contra-
sto giurisprudenziale sulle conse-
guenze del mancato tentativo di 
mediazione obbligatoria nel caso 
di opposizione a decreto ingiunti-
vo.  Dopo la sentenza della Cassa-
zione a Sezioni unite 19596/2020, 
che ha composto i divergenti 
orientamenti chiarendo che l’one-
re di avviare la mediazione nel giu-
dizio di opposizione a decreto in-
giuntivo grava sulla parte opposta 
(e che quindi se non viene tentata 
porta alla revoca del decreto in-
giuntivo), a dividere i giudici di 
merito ora è la decisione sulla re-
missione in termini o meno delle 
parti per esperire la mediazione.

Il nodo è l’interpretazione del 
prospective overruling: se cioè la 
pronuncia a Sezioni unite debba es-
sere considerata un cambio di 
orientamento tale da giustificare la 
rimessione in termini delle parti per 
adeguarsi alla novità oppure no.

No alla rimessione in termini 
A spiegare le ragioni del diniego 
della rimesssione in termini è, da 

ultimo, il Tribunale di Frosinone 
che, con la sentenza 932 pubblicata 
il 4 ottobre scorso, ha respinto la ri-
chiesta in questo senso presentata 
dalla banca creditrice e ha dichiara-
to l’improcedibilità della domanda 
che aveva proposto in via monitoria 
(sulla base di un mutuo chirografa-
rio garantito da fideiussioni), revo-
cando il decreto ingiuntivo.

Nel caso esaminato, il giudice 
aveva disposto la mediazione (ob-
bligatoria ex lege) che era stata av-
viata dalle parti opponenti, ma solo 
nei confronti della banca e non della 
cessionaria del credito che nel frat-
tempo era intervenuta nel giudizio 
di opposizione. 

All’udienza di rinvio il tribunale 
aveva fissato la precisazione delle 
conclusioni all’esito della quale 
aveva trattenuto la causa in decisio-
ne respingendo l’istanza di rimes-
sione in termini formulata dalla 
creditrice che aveva invocato l’over-
ruling alla luce della decisione della 
Cassazione a Sezioni Unite.

Il giudice ha ritenuto che non ri-
corressero i presupposti per la ri-
messione in termini della parte che 
subisce gli effetti della improcedi-
bilità della domanda. E ciò in 
quanto sulla questione degli effetti 
del mancato esperimento della 
mediazione nei procedimenti di 
opposizione a decreto ingiuntivo 
non si sarebbe mai formato un 
consolidato orientamento giuri-
sprudenziale di legittimità - tale da 
indurre l’opposta e l’intervenuta a 
un ragionevole affidamento su di 
esso - dal momento che la tesi se-
condo cui l’onere della mediazione 
graverebbe sull’opponente era sta-
ta espressa dalla Cassazione solo 
con le sentenze 23003/2019 e 

i nodi della questione

Chi avvia la mediazione
I giudici si sono a lungo divisi su 
quale fosse la parte ad avere 
l’onere di avviare la mediazione 
obbligatoria nel caso di 
opposizione a decreto 
ingiuntivo. Alcuni sostenevano 
che l’onere gravasse sul 
debitore opponente e che, in 
mancanza di mediazione, il 
decreto ingiuntivo si 
cristallizzasse. Un’altra parte 
della giurisprudenza, invece, 
sosteneva che a dover avviare 
la mediazione fosse il creditore 
opposto: se non lo faceva, il 
decreto ingiuntivo doveva 
essere revocato

La Cassazione
La Suprema corte ha, in un 
primo momento, con la 
sentenza 24629/2015 aveva 
affermato che a dover avviare 
la mediazione è il debitore 
opponente. Ma poi la pronuncia 
a Sezioni Unite 19596/2020 
ha cambiato rotta, affermando 
che l’onere di promuovere la 
mediazione è a carico del 
creditore opposto

Il prospective overruling
I creditori stanno chiedendo ai 
giudici la rimessione in termini 
per poter avviare la mediazione, 
appellandosi al principio del 
prospective overruling
 per il nuovo orientamento 
della Cassazione. 
Ma i giudici sono divisi.

Dubbi sulla rimessione in termini
per la mediazione sui decreti ingiuntivi

24629/2015. In ogni caso, l’orien-
tamento indicato dalle Sezioni 
Unite non potrebbe considerarsi 
imprevedibile o inatteso (si pensi 
anche solo all’ordinanza interlo-
cutoria della Cassazione 18741 del 
12 luglio 2019). E la parte interessa-
ta avrebbe avuto il tempo di pro-
porre la domanda di mediazione 
prima della ripresa del processo, 
dato che il termine di 15 giorni dal-
la comunicazione dell’ordinanza 
del giudice non è perentorio.

La pronuncia si pone nel solco di 
altra giurisprudenza di merito dello 
stesso segno, che evidenzia come in 
ogni caso la revoca del decreto in-
giuntivo non comporti un pregiudi-
zio irreparabile alle ragioni credito-
rie della parte opposta, dato che il 
ricorso può essere riproposto (Tri-
bunale di Venezia, sentenza 585 del 
20 marzo 2021; Tribunale di Torino, 
sentenza 714 del 12 febbraio 2021).

Sì alla rimessione in termini
Altre pronunce (Tribunale di Saler-
no, ordinanza del 27 maggio 2021; 
Tribunale di Napoli Nord, ordinan-
za del 3 dicembre 2020) stanno an-
dando nella direzione opposta: 
concedono la rimessione in termini 
valorizzando la circostanza secon-
do cui la soluzione adottata dalla 
sentenza 19596/2020 delle Sezioni 
Unite  era sino ad allora del tutto as-
sente nell’interpretazione della 
Cassazione. Sarebbe quindi avve-
nuto un mutamento «imprevedibi-
le» della giurisprudenza di legitti-
mità, fino a quel momento «assolu-
tamente granitica». Quindi la parte 
opposta non avrebbe avviato la me-
diazione nel termine decadenziale 
per causa a sé non imputabile.
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Vaccini ai figli minori?
Se i genitori litigano
parola ai giudici ordinari

Anche se  non sono separati 
non è competente
il tribunale per i minorenni 

Salute

Marisa Marraffino

È competente il Tribunale ordinario 
e non quello per i minorenni a deci-
dere sulla vaccinazione anti Covid-
19 dei figli minori quando i genitori 
non sono d’accordo, anche se non 
sono separati. Lo ha precisato il Tri-
bunale di Parma che, con l’ordinan-
za dell’11 ottobre scorso, si è pro-
nunciato sul ricorso d’urgenza pre-
sentato da un padre (difeso dall’av-
vocato Maria Tangari) che aveva 
chiesto il potere di decidere da solo 
sulla vaccinazione dei figli minori, 
che volevano vaccinarsi ma la madre 
no-vax aveva negato il consenso.

La madre, nella memoria difensi-
va, aveva eccepito la non competen-
za del giudice ordinario e la compe-
tenza, invece, del tribunale per i mi-
norenni. Ma il Tribunale di Parma 
ha affermato invece la propria com-
petenza. Il caso - spiegano i giudici 
- rientra infatti nell’ambito di appli-
cazione dell’articolo 316 del Codice 
civile,  che, in relazione all’ipotesi in 
cui entrambi i genitori hanno la re-
sponsabilità genitoriale da esercita-
re di comune accordo, attribuisce al 
tribunale ordinario le controversie 
che riguardano il contrasto tra loro 
su questioni di particolare impor-
tanza, come la salute.

 Non è la prima volta che i giudici 
si pronunciano sul tema dei vaccini 

anti Covid-19 per i figli minorenni, 
ma finora i tribunali hanno deciso 
su casi in cui era in corso un giudizio 
di separazione tra i coniugi, che 
esclude in radice la competenza del 
tribunale per i minorenni (Tribuna-
le di Monza, decreto del 22 luglio 
2021 e Tribunale di Milano, decreto 
del 13 settembre 2021). Ora il Tribu-
nale di Parma precisa che è sempre 
competente a decidere sui vaccini il 
tribunale ordinario anche quando 
tra i genitori non è in corso un pro-
cedimento di separazione. Infatti 
l’articolo 38 delle disposizioni di at-
tuazione del Codice civile, che indica 
i provvedimenti che rientrano nella 
competenza del tribunale per i mi-
norenni, non richiama l’articolo 316 
del Codice civile; quindi, in caso di 
ricorso in base all’articolo 316, è 
competente il tribunale ordinario.

Nel merito della vicenda, il giudi-
ce, ascoltati i figli minorenni, che 
avevano espresso la loro volontà di 
sottoporsi alla vaccinazione, valuta-
ti i certificati medici prodotti dal pa-
dre che dimostravano che i figli go-
devano di buona salute e che non 
esistevano quindi patologie tali da 
controindicare la vaccinazione, lo 
ha autorizzato a decidere da solo.

Per il Tribunale, infatti, «in caso 
di mancata vaccinazione sussistono 
gravi ripercussioni non soltanto 
sulla salute dei singoli e della collet-
tività, ma anche sul percorso educa-
tivo e sociale dei minori», mentre la 
posizione no-vax della madre «pog-
gia su concezioni personali suffra-
gate da teorie diffuse da pochi sog-
getti che si pongono a di fuori della 
comunità scientifica e in contrasto 
con gli approdi della scienza medica 
nazionale e internazionale». 
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Strutturata negli anni per soddisfare le 
richieste dei clienti in uno scenario in 
continua evoluzione, Tosini Group con i 
suoi sviluppatori interni, studia soluzioni 
custom pronte a digitalizzare e automa-
tizzare ogni azione di controllo, ottimiz-
zazione e monitoraggio delle attività 
svolte in azienda, PA, sanità e farmacie.
Nella Pubblica Amministrazione è 
fondamentale contare su software e 
strumenti che consentano il controllo
costante, autonomo e sicuro di alcune 
attività, come la gestione delle isole 
ecologiche comunali, utilizzando un 
sistema che per funzionare non richie-
da infrastrutture informatiche parti-
colari e quindi ulteriori investimenti.
Con Tosini Group la PA e i consorzi di 
raccolta ri� uti hanno a disposizione 
Galassia, un portale in Cloud accessibi-
le da qualsiasi browser che consente di 
identi� care, registrare, monitorare e ge-

stire in tempo reale gli accessi, il numero 
e la tipologia dei conferimenti e� ettuati 
dai cittadini e dalle utenze non domesti-
che presso i Centri Comunali di Raccolta. 
Evidenziando in tempo reale compor-
tamenti scorretti da parte degli utenti, 
evita ai Comuni di dotarsi di sistemi di 
controllo aggiuntivi. 
www.tosinigroup.com
Ecomondo Pad A5 stand 008

PEMO PUMPS, brand di Perissinotto 
Spa, attiva in Italia dal 1947, è specializ-
zata nella progettazione e costruzione 
di pompe centrifughe per applicazioni 
gravose, trasferimenti di fanghi, con par-
ticolare focus sui materiali resistenti all’a-
brasione e corrosione.
In quasi 75 anni ha venduto oltre 40.000 
pompe in oltre 100 paesi nel mondo.
PEMO PUMPS guarda anche alla Green 
Technology e alle fonti rinnovabili con le 
pompe centrifughe antiabrasive utilizza-
te negli impianti di produzione di Biogas, 
dove sono progettate per il trasferimen-
to della frazione organica dei residui soli-
di urbani (FORSU) e dei liquami in gene-
re, nei processi di digestione anaerobica.
Le pompe PEMO sono utilizzate per l’ali-
mentazione dei digestori, per il ricircolo 
del digestato e per lo scarico � nale verso 
l’essiccazione e compostaggio dei ferti-
lizzanti.

La gamma comprende pompe orizzonta-
li, verticali e sommergibili, che possono 
essere personalizzate per ogni tipo di 
esigenza, con portate sino a 2000m³/h e 
pressioni sino a 24bar.
Grazie alla sua tecnologia innovativa che 
evita l’intasamento del materiale, PEMO 
PUMPS sta rivoluzionando il settore del 
trasferimento FORSU.
www.pemopumps.com
Ecomondo Pad D3 stand 140

TOSINI GROUP, dal 1975 high technology e security 
system con sistemi innovativi e performanti

PEMO PUMPS presenta ad Ecomondo le sue novità 
per la Green Technology

Dal 26 al 29 ottobre alla � era di Rimini di Italian Exhibition Group (IEG) la circular economy e le rinnovabili si preparano a modi� care il paradigma dell’economia reale. 
Ecomondoe Key Energy tornano in presenza con mille brand in esposizione e un’occupazione della super� cie che si attesta al 90% rispetto ai livelli del 2019. In mostra soluzioni ed eccellenze di imprese 
italiane e, sul versante europeo in particolare, dal Nord Europa. 
Le due manifestazioni dedicate, rispettivamente, all’economia circolare e alle energie rinnovabili si svolgeranno su due assi fondamentali: un dispiegamento completo delle � liere della Green Economy, 
con novità tecnologiche di settore e, nel calendario dei convegni, la massima attenzione alle opportunità che il Pnrr e il Green Deal europeo aprono per imprese e amministrazioni pubbliche in Italia. 

Con Ecomondo e Key Energy la Green Economy si ritrova a Rimini dal 26 al 29 ottobre
ECOMONDO The green technology expo - Le s� de verdi per il prossimo decennio

Con una � otta di 180 rimorchi, 150 
tank container e 200 bulk container, 
Setras ha conquistato il mercato del tra-
sporto sia stradale che intermodale.
Nata per il trasporto di prodotti liquidi in 
cisterna, negli anni si è equipaggiata an-
che di mezzi ribaltabili, centinati e scarra-
bili, così da poter garantire il trasporto di 
tutte le tipologie di merci.
Setras ha quattro basi logistiche sul 
territorio nazionale, la sede legale è a 
Narni (TR) e le tre � liali operative sono 
situate a Trecate (NO), a Viggiano (PZ) 
ed a Priolo Gargallo (SR) dove dispone di 
mezzi e personale locale.
La Sede di Narni è attrezzata con un’of-
� cina per le manutenzioni interne ed un 
lavaggio industriale per la boni� ca delle 
cisterne.
“Qualità su strada, attenzione al cliente, 
sicurezza sul lavoro e rispetto per l’ambien-
te” è il motto che contraddistingue Setras 

da sempre.
Setras crede fortemente nello svilup-
po sostenibile ed è convinta che l’unico 
modo di fare impresa sia quello basato 
sul sistema di gestione integrato QHSSE 
& CSR, sposando senza alcuna riserva 
l’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, contenete i 17 Su-
stainable Development Goals (SDGs). 
www.setras.it
Ecomondo Pad C3 stand 020

F.lli Silvestri S.d.f. nasce dall’iniziativa del 
Presidente Vittorio Silvestri, che nel 
1966, insieme al fratello Angelo, mette 
a frutto l’esperienza maturata in aziende 
a livello nazionale ed internazionale per 
creare una nuova impresa con sede a 
Capistrello (AQ). 
Nel 1970 inizia la produzione di ribaltabi-
li e apparecchiature su veicoli industriali 
con brevetto e progettazione della nuo-
va nata Silver Service Srl. 
Il rapido sviluppo della società impone 
una nuova strategia di management, 
guidata dall’attuale CEO Luigi Silvestri. 
Oggi Silver Service con sede ad Avezza-
no, su una super� cie di 20.000 m2 e 80 
addetti, concentra il suo know-how in 
due aree di business: attrezzature per il 
trasporto di veicoli, recupero e soccorso 
stradale. A cui si a�  anca la produzione 
di allestimenti per semirimorchi, ribal-
tabili, gru per le diverse fasi di lavoro in 

cantiere. 
Ad Ecomondo presenta gli ultimi inno-
vativi allestimenti per mezzi di traspor-
to autovetture, soccorso stradale e le 
migliori soluzioni per il trattamento dei 
ri� uti auto. 

www.silver-service.it 
Ecomondo Pad A7 stand 029

Dal 2010 Wa.s.t.e. italiana distribuisce macchine 
e sistemi tecnologici per il trattamento delle acque 
civili e industriali. In linea con le necessità dei clien-
ti, identi� ca le più evolute tecnologie ambientali 
per il trattamento delle acque re� ue e dei fanghi 
di depurazione, assicurando soluzioni economica-
mente sostenibili, semplici da usare e di facile ma-
nutenzione. I suoi partner principali sono:
• STELA GMBH (Germania): il più grande costrut-

tore europeo di sistemi di essiccamento fanghi;
• LACKEBY PRODUCTS AB (Svezia): leader nello svi-

luppo di sistemi di grigliatura e scambio termico;
• EASY TECH (Italia): specializzata in sistemi di trat-

tamento aria e stazioni di preparazione poliettro-
lita in materiale plastico;

• GL TURBO CORPORATION (USA): tra le maggiori 
realtà mondiali nella produzione di turbocompressori ad alta e�  cienza;

• FRIULANA COSTRUZIONI (Italia): specializzato in opere di carpenteria metallica, si-
stemi di grigliatura sia a canale che per scolmatori di piena;

• KUBOTA MEMBRANE EUROPE LTD (Giappone), di cui Wa.s.t.e. Italiana è agente per il 
Centro Italia: fornitore di membrane piane per micro� ltrazione.

Wa.s.t.e. Italiana, insieme ai propri partner, assicura il servizio di assistenza alla proget-
tazione, lo start-up, la manutenzione ordinaria e straordinaria. 
www.wasteitaliana.it - Ecomondo Pad D3 stand 048

SETRAS trasporto merci stradale e intermodale
nel pieno rispetto dell’ambiente

SILVER SERVICE “Con passione dal 1966…” 
Allestimenti e Service per veicoli industriali

WA.S.T.E. ITALIANA, tecnologie evolute per l’ambiente

Quando si dice Ecomondo è come aprire 
un libro interamente dedicato al riciclag-
gio. Quando si parla di riciclaggio non 
si può non entrare nell’universo VTN e 
nelle sue attrezzature per lavorazione e 
recupero di materiali derivanti da demo-
lizione e boni� ca di aree dismesse.
All’importante appuntamento riminese 
l’azienda vicentina espone i prodotti de-
dicati al settore green come le rinomate 
Cesoie, indispensabili per il recupero di 
materiali quali ferro e metalli, le Pinze ta-
glia tronchi ideali per la silvicultura e la 
manutenzione di strade, linee ferroviarie, 
giardini, frutteti, riducendo al minimo 
l’impatto su ambiente e area di lavoro.
In tema di novità c’è l’ingresso di VTN nel 
mondo degli “sfasciacarrozze” con 3 mo-
delli di Cesoie Smantellatrici per veicoli. 
Questa speciale pinza consente di strap-
pare e tagliare carrozzerie di auto e telai 
di furgoni, autobus e pullman, estraendo 

cablaggi, cruscotti, cavi e sedili ed è in-
dispensabile per sostenere il riutilizzo di 
inerti e materiali di scarto, per abbattere 
sprechi e consumo di materie prime.
La s� da di VTN è contribuire alla costru-
zione di comunità sostenibili, fornendo 
prodotti che migliorano la vita dell’am-
biente. 
www.vtneurope.com
Ecomondo Pad C5 stand 070

Il domani è già oggi. 
VTN presente a Ecomondo come ogni anno
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